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Rinvio della discussione: 

« Modifica agli articoli 1 e 2 del decreto-leg-
le 6 ottobre 1955, n. 873, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 3 dicembre 1955 nu­
mero 1110, con il quale è stata istituita una 
imposta erariale sul gas metano » (516) 
(D'iniziativa dei deputati Bianchi Gerardo 
ed altri) (Approvato dalla Camera dei de­
putati): 

PRESIDENTE 132, 133 
FADA, sottosegretario di Stato per le -fi­
nanze 132 
MACCARRONE Antonino 133 

Discussione e approvazione: 

« Autorizzazione di spesa da assegnare al 
Consorzio del porto e dell'area di sviluppo 
industriale di Brindisi per il completamen­
to dei servizi generali della zona indu­
striale » (545) (Approvato dalla Camera dei 
deputati): 

PRESIDENTE, relatore . . . Pag. 133, 135, 136 
BIAGGI 134, 135, 136 
FORMICA 135 
SEGNANA 135 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

Sano presenti i senatori: Antonini, Baldi­
ni, Banfi, Biaggi, Buzio, Corrias Efisio, 
Cuzari, De Luca, Formica, Fortunati, Fossa, 
Limoni, Li Vigni, Maccarrone Antonino, 
Martinelli, Masciale, Oliva, Pirastu, Segna­
na, Soliano, Spagnolli e Zugno. 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Fada e Martoni. 

B U Z I O , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 
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Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, del disegno di legge: « Semplifica­
zione delle procedure catastali» (175) 

P R E S I D E N T E . L ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge: « Semplificazione delle procedure ca­
tastali ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

S E G N A N A , relatore. Le procedure 
catastali, materia alquanto complessa, fu­
rono regolate con quella che rimane ancor 
oggi la legge fondamentale varata nel 1931, 
legge riguardante soprattuitto il catasto dei 
terreni. Essa ha subito varie modifiche, la 
più importante delle quali con la legge 17 
agosto 1941, n. 1043, mentre nel 1939 fu isti­
tuito anche il catasto urbano. Altre modifica­
zioni sono state apportate nel corso delle più 
recenti legislature, ma si è trattato di va­
riazioni di scarsa importanza. Invece, con 
il disegno di legge in esame — presentato 
al Parlamento fin dal 5 settembre 1968 dal 
Governo presieduto dall'onorevole Leone — 
si intende attuare una radicale semplifica­
zione delle procedure catastali, cercando 
di adattare le registrazioni per il catasto 
urbano e per quello rurale alle nuove esi­
genze, e introducendo ove possibile i meto­
di più moderni, soprattutto la meccanizza­
zione. Si vuole, in tale modo, ovviare ad al­
cuni inconvenienti, particolarmente a quel­
lo della lentezza delle attestazioni, ridu­
cendo al minimo il divario tra le operazioni 
preparatorie e la scrittura nel catasto non­
ché eliminando la scarsa corrispondenza 
spesso lamentata tra i confini reali e quelli 
trascritti. 

Per rendersi adeguatamente conto delle 
modifiche proposte è qpportuno esaminare 
dettagliatamente i vari articoli. I primi due 
sono di carattere enunciativo. Il terzo pre­
vede una migliore regolamentazione della 
materia di cui all'articolo 55 del testo uni­
co dalle leggi sul nuovo catasto dei terreni, 
Le nuove norme disciplinano soprattutto la 
presentazione dei certificati da parte degli 
interessati e consentono una maggiore r> 
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golarità e speditezza nell'avvio delle pra 
tiche. 

L'articolo 4, invece, modifica l'articolo 56 
del testo unico, regolando in modo nuovo 
gli obblighi dei notai e dei pubblici ufficiali 
ai fini delle volture. In sostanza, ai notai 
ed in genere ai pubblici funzionari viene 
fatto divieto di redigere atti pubblici od au­
tenticare scritture private riguardanti tra­
sferimenti di beni se non sia stato loro 
consegnato dalle parti il certificato cata­
stale, in modo da impedire, come oggi av­
viene piuttosto spesso, che si proceda alla 
effettuazione di scritture senza possedere i 
certificati catastali. 

Con l'articolo 5 del disegno di legge si 
modifica l'articolo 57 del testo unico, di­
sponendo che, quando avviene il fraziona­
mento di una particella, le parti interessate 
devono produrre, insieme con i documenti, 
il tipo di frazionamento firmato da un inge­
gnere, architetto, dottore in scienze agra­
rie, geometra, perito edile, perito agrario o 
perito agrimensore regolarmente iscritto nel­
l'albo professionale della propria categoria, 
norma quest'ultima che non esiste nella le­
gislazione vigente. In più, si stabilisce che 
il tipo di frazionamento deve essere sotto­
scritto per accettazione dalle parti interes­
sate e sottoposto dal tecnico che l'ha fir­
mato all'Ufficio tecnico erariale per la di­
chiarazione preventiva di regolarità. 

L'articolo 6 è forse il più importante. Es­
so modifica l'articolo 57-bis e concerne il 
perfezionamento delle domande di voltura. 
A coloro che presentano domanda di voltu­
ra viene fatto obbligo di esibire una docu­
mentazione molto più precisa di quella fi­
nora prevista, cosicché ne deriverà sempli­
ficato il lavoro degli uffici. 

La disposizione, secondo cui le norme de­
gli articoli 2, 3, 4 e 6, fatta eccezione per 
quelle concernenti il tipo di frazionamento 
di particelle isoritte nel catasto terreni, re­
golano anche le volture dei beni iscritti nel 
catasto edilizio urbano, è stabilita con l'ar­
ticolo 7, mentre con l'articolo 8 si disciplina 
il cambiamento nello stato dei terreni in di­
pendenza di costruzioni di fabbricati urba­
ni. In base a tali norme, i possessori di par­
ticelle censite nel catasto dei terreni sui 
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quali vengono edificati nuovi fabbricati 
hanno l'obbligo di denunciare all'Ufficio tec­
nico erariale il cambiamento verificatosi 
attraverso denuncie compilate su moduli a 
stampa forniti dall'Amministrazione ne] 
termine di sei mesi dalla data di riconosciu­
ta abitabilità o agibilità dei locali. Per co­
loro che non osservino le nuove disposizio­
ni è prevista una pena pecuniaria da 2.000 
a 20.000 lire. 

Pene pecuniarie per inosservanza alle leg­
gi sui catasti sono poi contemplate dall'ar­
ticolo 9, mentre l'articolo 10 reca migliora­
menti alle norme sulle verificazioni in interi 
comuni. Viene stabilito che i proprietari 
dei terreni devono essere avvertiti, median­
te manifesti da affiggersi nei modi consueti 
per gli atti ufficiali, nei locali del comune 
in cui ha avuto luogo la verificazione, e che 
gli interessati possessori hanno facoltà di 
prendere visione gratuita degli atti presso 
l'Ufficio tecnico erariale entro 30 giorni 
dalla pubblicazione. È prevista anche la 
possibilità di reclami, da produrre alla Com­
missione censuaria comunale nel termine di 
45 giorni. Infine, è stabilito l'obbligo per 
l'Amministrazione di recapitare la lettera 
d'avviso ai possessori di terreni che hanno 
provveduto alla dichiarazione delle variazio­
ni per informarli dei sopralluoghi che devo­
no essere compiuti sui terreni. Il successivo 
articolo 11 stabilisce il diritto per i tecnici 
erariali incaricati di accedere alle proprietà 
immobiliari per le verificazioni e fissa una 
pena pecuniaria da 1.000 a 10.000 lire a cari­
co di chiunque vi farà opposizione. 

L'articolo 12 prevede formalità relative al­
l'annotazione di riserva, senza particolari 
modifiche rispetto alla legislazione vigente. 
È invece importante, a mio giudizio, l'arti­
colo 13, in quanto consente uno sveltimento 
notevole nel rilascio delle certificazioni cata­
stali. Viene infatti ammesso che tali certi­
ficazioni possano avvenire sotto forma di ri­
produzione con sistemi foto-eliografici o si­
mili; come dire che sono riconosciute valide 
le fotocopie dei documenti, sia pure restan­
do ferma la dichiarazione di autenticità sul­
le certificazioni. Inoltre, viene data facol­
tà — e si tratta di un'altra novità — di ri­
tirare le certificazioni catastali direttamen­

te presso l'Ufficio tecnico erariale o l'Uffi­
cio distrettuale delle imposte dirette, oppu­
re di ottenerle per posta, previo deposito su 
conto corrente postale delle relative spese 

Prestazioni straordinarie a cottimo per i 
lavori necessari alla formazione e alla con­
servazione del catasto dei terreni e di quel­
lo edilizio urbano sono consentite all'Ammi­
nistrazione attraverso l'articolo 14, mentre 
con il successivo si autorizza la medesima 
Amministrazione a concedere in appalto la­
vori di campagna e di tavolo, di facile sor­
veglianza e verificazione. L'ultimo articolo 
del disegno di legge, il 16, stabilisce che le 
istruzioni ministeriali per l'attuazione delle 
nuove norme saranno approvate con decre­
to del Ministro delle finanze e che sono ov­
viamente abrogate tutte le vigenti disposi­
zioni in contrasto con esse. 

In sede di esame e votazione degli arti­
coli, proporrò una leggera modifica della 
tabella A relativa all'articolo 13 per un 
aggiornamento dei tributi speciali previsti 
per il rilascio di certificati da parte degli 
uffici catastali. 

P R E S I D E N T E . In questo caso 
aggiornamento significa aumento. 

S E G N A N A , relatore. Esatto. Riten­
go così di avere abbastanza esaurientemen­
te illustrato le modifiche che il disegno di 
legge in esame tende ad apportare agli arti­
coli 55, 56, 57 e 57-bis del testo unico delle 
leggi sul nuovo catasto dei terreni, appro­
vato con regio decreto 8 ottobre 1931, nu­
mero 1572, variati con la legge 17 agosto 
1941, n. 1043. Si tratta di modifiche attra­
verso le quali si mira ad apportare negli uf­
fici gli aggiornamenti suggeriti e imposti 
dal ritmo della vita moderna e soprattutto 
dalle nuove tecniche, cosicché essi, abban­
donando i vecchi schemi secondo i quali 
ancora si muovono, possano corrispondere 
con maggiore celerità alle esigenze dei cit­
tadini. 

Per questi motivi propongo alla Com­
missione l'approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il col­
lega Segnana che, in una materia così ari-
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damente tecnica, ha dimostrato una cono­
scenza molto approfondita e che ha egre­
giamente illustrato il disegno di legge. 

L I V I G N I . Ho una sola preoccupa­
zione a proposito del secondo comma del­
l'articolo 5, là dove, cioè, si stabilisce che 
il tipo di frazionamento deve essere sotto­
scritto per accettazione dalle parti interes­
sate e sottoposto dal tecnico che l'ha firma­
to all'Ufficio tecnico erariale per la dichia­
razione preventiva di regolarità ai fini della 
introducibilità in mappa. È una norma, que­
sta della dichiariazione preventiva, che ri­
schia di trasformarsi in una complicazione. 
Sappiamo tutti, infatti, cosa di fatto avvie­
ne se non vi sono dei precisi limiti di tempo 
da rispettare: la pratica si blocca. Per cui si 
finirebbe col danneggiare chi mira al con­
tratto definitivo. Penso sia il caso di stabilire 
un termine preciso entro cui l'Ufficio tec­
nico erariale è tenuto a rilasciare la dichia­
razione preventiva, per evitare che le cose 
vadano troppo per le lunghe e i contratti ri­
mangano bloccati. 

P R E S I D E N T E . Anche perchè si 
tratta di uffici che sono oberati di lavoro, e 
non sempre le parti che devono stipulare la 
compravendita rimangono ferme nel propo­
sito di concludere, dopo parecchie setti­
mane. 

S E G N A N A , relatore. La norma pre­
vista è molto importante perchè impedisce 
che poi si debba procedere al lavoro di ag­
giornamento e di contestazione con le par­
ti. Quindi sottolineo favorevolmente questa 
novità che viene introdotta, però anch'io 
sono d'accordo nel ritenere che è bene sta­
bilire un termine entro il quale gli uffici 
tecnici siano tenuti a consegnare i certi­
ficati. 

M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ringrazio la Commissione e 
il Presidente per aver posto in discussione 
questo disegno di legge che è ritenuto dal 
Ministero delle finanze molto importante. 
Loro sanno qual è la situazione degli uffici 
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del catasto; il relatore, del resto, l'ha espo­
sta in modo preciso e assai completo. 

Quindi l'approvazione del disegno di leg­
ge si impone per portare un po' d'ordine e 
un vento nuovo in questi uffici. Non starò 
a ripetere quanto ha detto il relatore, ma 
desidero sottolineare che il disegno di leg­
ge in esame intende predisporre gli uffici 
a far entrare in funzione anche l'apparato 
meccanografico, e quindi a snellire le prati­
che attualmente in corso. Si tratta poi di 
provvedere in modo diverso all'espletamen­
to delle procedure relative alle volture, al­
l'aggiornamento della mappa urbana, alle 
verificazioni ordinarie e straordinarie d'uf­
ficio, alle formalità relative all'annotazione 
di riserva e al rilascio delle certificazioni 
catastali. Si provvede, infine, ad un aggior­
namento delle pene pecuniarie stabilite per 
le infrazioni, e a consentire adeguate e più 
proficue prestazioni di lavoro a cottimo, 
nonché l'esecuzione di lavori in appalto. 

Non aggiungo altro a quanto è già stato 
chiarito dal relatore. Concordo sulla neces­
sità di accogliere la nuova tabella, così co­
me è stata proposta dal senatore Segnana, 
e credo sia necessario introdurre queste 
innovazioni all'articolo 5; ma mi associo 
anche alla richiesta di porre un termine 
per impedire lungaggini che sortirebbero 
un effetto contrario a quello che il Governo 
vuol raggiungere con questo disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

{Atti del catasto terreni 
e del catasto edilizio urbano) 

L'Amministrazione del catasto e dei ser­
vizi tecnici erariali è autorizzata a provve­
dere alla sostituzione degli atti del catasto 
terreni e del catasto edilizio urbano con 
nuovi atti idonei alla elaborazione mecca­
nografica. 

i 
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Il tipo, la forma e le caratteristiche dei 
nuovi atti saranno approvati con decreto del 
Ministro delle finanze. 

(È approvato). 

Art. 2. 

(Voltura dei beni 
iscritti nel catasto terreni) 

Agli articoli 55, 56, 57 e 51-bis del testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei ter 
reni, approvato con regio decreto 8 otto­
bre 1931, n. 1572, variati con la legge 17 ago­
sto 1941, n. 1043, sono apportate le modifi­
cazioni ed aggiunte di cui agli articoli se­
guenti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

(Domande di voltura dei beni 
iscritti nel catasto terreni) 

L'articolo 55 è modificato come segue: 
« Le domande di voltura devono essere 

compilate, da chi ne ha l'obbligo, unitamen­
te alle note di voltura specificanti i trasporti 
da eseguirsi in catasto in dipendenza dei tra­
sferimenti oggetto di tali domande, sopra 
un modulo a stampa fornito dall'Ammini­
strazione. 

Il modulo a stampa deve essere richiesto 
all'Ufficio tecnico erariale ovvero all'Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette i quali 
provvederanno al contestuale rilascio del 
certificato catastale dal quale risulti la dit­
ta cui in catasto è iscritto ciascun immobile 
da volturare e tutti i dati catastali che lo 
distinguono. 

Il certificato catastale è rilasciato in esen­
zione dai diritti catastali, fermo restando il 
pagamento dell'imposta di bollo e dei tri­
buti speciali. 

Le domande di voltura, comprendenti an­
che le relative note di voltura, devono es­
sere presentate all'Ufficio tecnico erariale ne] 
termine di 30 giorni dall'avvenuta registra­
zione, da parte dell'Ufficio del registro e 
delle successioni, degli atti civili o giudi-
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ziali, o della denuncia di successione, rela­
tivi ai beni oggetto di trasferimento. 

L'obbligo della presentazione delle do­
mande di voltura e della compilazione delle 
relative note di voltura incombe alle per­
sone che, per le disposizioni contenute nelle 
leggi di registro e sulle successioni, hanno 
l'obbligo della registrazione degli atti civili 
o giudiziali o della denuncia di successione, 
nonché del pagamento delle relative imposte. 

Alla domanda di voltura, da assoggettare 
all'imposta di bollo, vanno allegati: 

a) la copia o estratto, in carta libera, 
degli atti civili o giudiziali, o della denuncia 
di trasferimento in causa di morte con la 
copia dei documenti relativi alla succes­
sione; 

è) il tipo di frazionamento di cui al 
seguente articolo 57, quando il trasferimento 
riguarda particelle frazionate; 
e, qualora non vi sia concordanza fra la 
ditta iscritta in catasto e quella dalla quale 
si fa luogo al trasferimento, la domanda di 
voltura deve contenere: 

e) un elenco degli atti o documenti di­
mostranti i passaggi intermedi tra la ditta 
iscritta in catasto e quella dalla quale si fa 
luogo al trasferimento, completo degli estre­
mi di rogito e di registrazione; 

d) la cronistoria dei passaggi intermedi, 
quando non siano mai stati posti in essere 
gli atti relativi ai medesimi passaggi; essa 
deve risultare da una dichiarazione della 
parte nel cui interesse viene chiesta la vol­
tura, autenticata dal notaio, o da atto noto­
rio nel caso di domande di voltura dipen­
denti da successioni. 

Il documento di cui alla lettera a) deve 
recare in calce apposita attestazione del­
l'Ufficio del registro e delle successioni, indi­
cante la data e gli altri estremi dell'avvenu­
ta registrazione, nonché gli estremi dell'av­
venuto pagamento dei diritti catastali e dei 
tributi speciali. 

Per il documento di cui alla lettera b) 
valgono le norme del seguente articolo 57. 

Nel caso in cui la nota di voltura viene 
compilata sulla scorta della cronistoria dei 
passaggi intermedi di cui alla lettera d), 
l'Ufficio tecnico erariale: 
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— fa constare negli atti del catasto che 
la esecuzione della voltura avviene con anno­
tazione di riserva e cioè ai soli effetti della 
conservazione del catasto e senza pregiudi­
zio di qualunque ragione o diritto; 

— notifica l'eseguita voltura alla ditta 
che risulta iscritta in catasto come posses­
sore dell'immobile volturato ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
(Obblighi dei notai e pubblici ufficiali 

ai fni delle volture) 

L'articolo 56 è modificato come segue: 
<< I notai ed in genere i pubblici funzio­

nari all'uopo incaricati non possono redi­
gere atti pubblici od autenticare scritture 
private riguardanti trasferimenti di beni, se 
dalle parti non sia loro consegnato il cer­
tificato catastale previsto dal precedente 
articolo 55, nonché, se del caso, l'elenco de­
gli atti o documenti di cui alla lettera e) 
ovvero la dichiarazione con la cronistoria 
di cui alla lettera d) dello stesso articolo 55, 
e, quando si tratti di frazionamento di par­
ticelle, anche il tipo di cui al seguente arti­
colo 57. 

Negli atti redatti o autenticati gli immo­
bili trasferiti devono essere descritti con 
i dati con cui sono riportati in catasto e 
deve essere fatto esplicito riferimento al 
certificato catastale nonché agli altri atti 
esibiti dalle parti ai sensi del precedente 
comma ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
(Tipo di frazionamento) 

L'articolo 57 è modificato come segue: 
« Quando avviene il frazionamento di una 

particella, le parti interessate devono pro­
durre, insieme con i documenti per la ese­
cuzione delle volture, il corrispondente tipo 
di frazionamento, da eseguirsi sopra un 
estratto autentico della mappa catastale e 
da firmarsi da un ingegnere, architetto, dot­
tore in scienze agrarie, geometra, perito edi­
le, perito agrario o perito agrimensore, rego-
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larmente iscritto nell'albo professionale del­
la propria categoria. 

Il tipo di frazionamento deve essere sot­
toscritto per accettazione dalle parti inte­
ressate e sottoposto dal tecnico che l'ha 
firmato all'Ufficio tecnico erariale per la 
dichiarazione preventiva di regolarità ai fini 
della introducibilità in mappa. 

Il tipo di frazionamento, munito della 
dichiarazione di regolarità di cui al comma 
precedente, deve essere prodotto a corredo 
delle domande di voltura dipendenti da: 

a) atti pubblici o giudiziali o scritture 
private, con firme autenticate da notaio o 
accertate giudizialmente, purché posti in 
essere o autenticate entro 90 giorni dalla 
data di dichiarazione di regolarità apposta 
sul tipo stesso; 

b) denuncie di successione, purché pre­
sentate all'Ufficio del registro entro il pre­
detto termine di 90 giorni. 

In caso contrario la dichiarazione di rego­
larità si considera annullata ». 

A questo articolo, alla fine del secondo 
comma, io proporrei il seguente emenda­
mento aggiuntivo: « L'Ufficio tecnico era­
riale è tenuto ad esprimere il suo giudizio 
entro x giorni. In mancanza di una comuni­
cazione, trascorso tale periodo si deve rite­
nere che l'Ufficio non abbia eccezioni da 
muovere ». 

Lo scopo dell'emendamento è evidente: 
quando i contraenti desiderano procedere 
alla compravendita di un immobile, se sono 
già in possesso di un precedente istrumen-
to e non sono intervenute modifiche, in bre­
vissimo tempo possono procedere alla sti­
pulazione dell'atto. Porre un termine vuol 
dire introdurre un impedimento: pensate 
alla gente che muta parere; pensate agli at­
ti che si compiono in pendenza di una gra­
ve malattia con prognosi funesta. 

M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Quelli si possono sempre fa­
re. Qui si tratta di trascriverli in mappa: non 
è che sia pregiudizievole per Tatto in sé. 

B U Z I O . L'articolo 4 prevede che i no­
tai non possono redigere atti pubblici o au­
tenticare scritture di trasferimenti di beni, 
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se dalle parti non sia stato loro consegnato 
il certificato catastale, quando si tratti di 
frazionamento di particelle. Ora il fatto di ri­
tardare anche di un mese è già veramente 
un caso eccezionale. È vero che potrebbe es­
sere fatto lo stesso in caso che la dichiarazio­
ne di regolarità si consideri annullata. 

M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. L'osservazione mi pare giusta. 
Togliamo la norma dal secondo capoverso e 
introduciamola nel terzo capoverso: « Il ti­
po di frazionamento, munito della dichiara­
zione di regolarità firmata dall'Ufficio tecni­
co erariale, deve essere prodotto a corredo 
delle domande di voltura »: cioè togliamo 
tutte le operazioni precedenti alla voltura 
e lasciamole soltanto per questa e non per 
le operazioni preliminari. 

P R E S I D E N T E . Io ddbbo dire che 
l'esperienza professionale mi ha fatto tro­
vare di fronte a tipi di frazionamento fatti 
in modo non regolare, il che poi dava luo­
go, in sede di voltura, a conflitti, donde la 
necessità di chiarimenti agli uffici e so­
spensione degli atti di trascrizione con sca­
pito della regolare tenuta dei registri im­
mobiliari; da qui, l'esigenza di un controllo 
preventivo. 

Però devo dire che mettere un termine 
in questa materia significa vincolare la di­
sponibilità dei beni ad un accertamento 
fatto da uffici che, come si sa, sono già obe­
rati di lavoro. 

M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Se togliamo la parola « pre­
ventiva » dalla penultima riga del secondo 
capoverso, credo abbiamo risolto il pro­
blema. 

P R E S I D E N T E . Sembra di rilevare 
dal testo del disegno di legge che gli uffici 
abbiano voluto mettersi in condizione di 
procedere con sicurezza assoluta, ma la 
procedura proposta non mi sembra molto 
felice. Bisognerebbe indicare, per rispettare 
il più possibile la libertà di disporre dei 
contraenti, un termine molto breve, per 
esempio otto giorni: ma si nota subito che 
entro tale termine gli uffici non sono nor­
malmente in grado di decidere. 

l l a SEDUTA (21 maggio 1969) 

S E G N A N A , relatore. Io lascerei il 
secondo comma come previsto dal disegno 
di legge; piuttosto aggiungerei: « L'Ufficio 
tecnico erariale è tenuto a rilasciare la di­
chiarazione entro 15 giorni dalla data di 
presentazione. Scaduto tale termine senza 
l'avvenuta dichiarazione il tipo di fraziona­
mento è da ritenersi regolare ». 

M A C C A R R O N E . Io sono dell'opi­
nione del Sottosegretario. Fonderei i due 
commi perchè in effetti la dichiarazione di 
regolarità non interessa gli atti preliminari 
per giungere al contratto, interessa la vol­
tura, cioè l'iscrizione definitiva in mappa. 

P R E S I D E N T E . L'Ufficio tecnico 
erariale già adesso vieta i progetti di fra­
zionamento per evitare di trovarsi dopo 
con atti che non sono in condizione di es­
sere trascritti. 

M A C C A R R O N E . Però spinge a 
monte tutti questi ritardi e li fa ricadere 
sul cittadino; complica le operazioni. 

S E G N A N A , relatore. Ma evita ogni 
complicazione dopo. 

M A C C A R R O N E . Evitiamo lo sco­
glio della dichiarazione di regolarità prima 
della voltura, in modo che il Catasto fac­
cia la voltura sulla base della dichiarazione 
dell'Ufficio tecnico erariale. 

Z U G N O . A me sembra che lo spirito 
della proposta del senatore Maccarrone sia 
di tenere distinti i due fatti della redazione 
dell'atto notarile e della voltura. Indubbia­
mente ciò comporterebbe tutte le difficoltà 
e gli inconvenienti del passato, in quanto 
se un atto è errato ci se ne accorge quando 
la procedura sta per essere ultimata e, per­
tanto, deve essere sospesa in attesa che l'at­
to sbagliato sia sostituito da uno esatto. Il 
disegno di legge in esame, tra le altre fina­
lità, persegue, appunto, quella di ovviare a 
tale inconveniente, stabilendo che il con­
trollo dell'Ufficio tecnico erariale sia pre­
ventivo sulla regolarità del documento e, 
quindi, sulla sua trascrivibilità. Tutta­
via è anche vero che con la nuova procedu-
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ra possono insorgere grosse complicazioni. 
Ritengo per tali motivi che si dovrebbe eli­
minare l'ultima parte del primo comma del­
l'articolo 4, ossia le parole: « e, quando si 
tratti di frazionamento di particelle, anche 
di tipo di cui al seguente articolo 57 ». In 
tal modo potremmo distinguere l'atto di 
giudizio di regolarità dell'Ufficio tecnico era­
riale dalla possibilità di redigere l'atto no­
tarile. 

M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Insisto perchè il testo del­
l'articolo 5 rimanga inalterato. Che cosa 
preoccupa di tale articolo? La norma della 
preparazione degli atti, con la firma degli 
interessati e del tecnico, per una valutazio­
ne preventiva da parte dell'Ufficio tecnico 
erariale affinchè la trascrizione avvenga 
nella maniera più regolare. Se teniamo pre­
senti le norme del secondo e terzo comma 
dell'articolo 4, ci accorgiamo che la dispo­
sizione del secondo comma dell'articolo 5 
è limitata ai soli casi in cui si debba modi­
ficare la mappa e sempre allo scopo di evi­
tare le perdite di tempo che oggi vengono 
lamentate. Non capisco, perciò, l'obiezione 
che è stata mossa: infatti viene lasciata ai 
cittadini la libertà che giustamente viene 
richiesta da parte di molti — primo fra tut­
ti il senatore Li Vigni — e nello stesso 
tempo garantiamo all'ufficio la disponibi­
lità degli atti per poter procedere all'intro­
duzione in mappa del tipo di frazionamento. 

Z U G N O . Il problema non viene ri­
solto eliminando la parola: « preventiva » 
nel secondo comma dell'articolo 5, perchè a 
far ritardare l'espletamento della pratica è 
la firma dell'Ufficio tecnico erariale. Infat­
ti, l'articolo 4 — ossia il nuovo articolo 
56 — fa divieto ai notai di redigere atti se 
non sia stato loro consegnato il certificato 
catastale. D'altronde, il visto dell'Ufficio tec­
nico erariale non può che servire come pre­
ventiva autorizzazione e dichiarazione di re­
golarità ai fini della trascrizione. 

P R E S I D E N T E . Attualmente le 
pratiche vengono svolte in base all'articolo 
57 — se ben ricordo — del testo unico: 
quando c'è il frazionamento di una parti-

I P SEDUTA (21 maggio 1969) 
i 

cella, le parti interessate devono produrre 
con i documenti per l'esecuzione delle voi 
ture il certificato di frazionamento, sotto­
scritto da un ingegnere, un geometra o un 
perito agrimensore. Il tipo di frazionamen­
to deve essere firmato dalle parti e va unito 
all'atto. Se il documento non è regolare, il 
tecnico che lo ha firmato deve procedere 
alla sua rettifica e si instaura una procedura 
veramente onerosa anche per l'ufficio. Che 
cosa vuole ottenere adesso l'Amministrazio­
ne? Arrivare a far esaurire tutta la procedura, 
ivi compresa la dichiarazione di regolarità, 
prioria di essere chiamata in causa. Le nuo­
ve norme non contemplano alcun limite di 
tempo, la qual cosa fa presumere che la pra­
tica possa protrarsi anche per dei mesi 
Non solo, ma finché la procedura non si è 
esaurita e le parti non sono venute in pos­
sesso del certificato catastale, il notaio — 
secondo le nuove norme — non può redi­
gere l'atto pubblico. E siccome per trasfe­
rire gli immobili occorre un atto pubblico, 
una norma senza termine massimo di ri­
sposta motivata da parte dell'ufficio sareb­
be oltremodo onerosa. La cautela del ter­
mine di 15 giorni per rispondere si presenta 
come una soluzione accettabile, anche se 

J non esclude tutti gli inconvenienti. 

j M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Va bene, facciamo 15 giorni. 

P R E S I D E N T E . È chiaro che atti 
I di questo genere possono essere richiesti 
I con estrema urgenza: si pensi ai trapassi 
I in casi di grave malattia. Comunque, 15 

giorni mi sembra una soluzione accettabile 

; S E G N A N A , relatore. L'emenda-
v damento potrebbe essere così formulato: 

« L'Ufficio tecnico erariale è tenuto a rila­
sciare la dichiarazione entro il termine mas­
simo di 15 giorni. Scaduto tale termine 
dall'avvenuta dichiarazione il tipo di frazio­
namento è da ritenersi regolare ». 

P R E S I D E N T E . Sarebbe preferi-
I bile dire: « si può procedere alla stipulazio­

ne dell'atto », anziché « il tipo di fraziona­
mento è da ritenersi regolare ». 
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S E G N A N A , relatore. Sì, ha ragione. 

P R E S I D E N T E . Allora il secondo 
comma dell'articolo 5 dovrebbe essere del 
seguente tenore: « Il tipo di frazionamento 
deve essere sottoscritto per accettazione dal­
le parti interessate e sottoposto dal tecnico 
che l'ha firmato all'Ufficio tecnico erariale 
per la dichiarazione preventiva di regolari­
tà ai fini dell'introducibilità in mappa. L'Uf­
ficio tecnico erariale è tenuto a rilasciare 
tale dichiarazione entro il termine massimo 
di 15 giorni. Scaduto tale termine senza 
l'avvenuta dichiarazione si potrà procedere 
alla stesura dell'atto ». 

Ritengo, però, che sia necessario fare un 
chiaro riferimento all'articolo 4: « I notai 
ed in genere i pubblici funzionari al­
l'uopo incaricati non possono redigere, 
eccetera ». Quindi bisognerebbe mettere: 
« Scaduto tale termine senza il rilascio del­
la dichiarazione, i notai ed in genere i 
pubblici funzionari, di cui al primo 
comma dell'articolo 56, potranno procedere 
alla stesura dell'atto senza il rilascio della di­
chiarazione ». Allora si potrà procedere in 
funzione dell'articolo 56, dove si dice: 
« I notai ed in genere i pubblici funzio­
nari all'uopo incaricati non possono redige­
re atti pubblici od autenticare private scrit­
ture riguardanti trasferimento di beni im­
mobili, se dalle parti non sia esibito loro 
il certificato catastale previsto dal secondo 
comma del precedente articolo 55, nonché, 
se del caso, gli atti o la dichiarazione pre­
visti dal terzo e quarto comma dello stesso 
articolo, e, quando si tratti di fraziona­
mento di particelle, anche il tipo prescrit 
to dal seguente articolo 57. 

Negli atti redatti o autenticati gli immo­
bili trasferiti devono essere descritti con i 
dati con cui sono riportati in catasto e de­
ve essere fatto esplicito riferimento al cer­
tificato catastale nonché agli altri atti esi­
biti dalle parti ai sensi del precedente 
comma » 

L'articolo 5, di conseguenza, precisa: 
« Quando avviene il frazionamento di una 
particella, le parti interessate devono pro­
durre, insieme con i documenti per l'esecu­
zione delle volture, il corrispondente tipo 

l l a SEDUTA (21 maggio 1969) 
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j di frazionamento, da eseguirsi sopra un 
estratto autentico della mappa catastale e 
da firmarsi da un ingegnere, architetto, dot­
tore m scienze agrarie, geometra, perito 
edile, perito agrario e perito agrimensore, 
regolarmente iscritto nell'albo professionale 

I della piopria categoria. 
| Il tipo di frazionamento deve essere sot­

toscritto per accettazione dalle parti inte­
ressate e sottoposto dal tecnico che l'ha 

J firmato all'Ufficio tecnico erariale per la di-
chiarazione preventiva di regolarità ai fini 
dell'introducibilità in mappa ». La differen­
za è che, nella legge precedente, l'Ammini­
strazione non interveniva prima, come in-

| vece adesso viene facoltizzata, col divieto ai 
I notai di redigere gli atti prima della di­

chiarazione di regolarità. Allora, nell'emen­
damento proposto, si dovrebbe aggiungere: 
« Scaduto il termine di quindici giorni le 

I parti potranno procedere alla stesura del­
l'atto ». 

Prego l'onorevole Martoni di dare lettura 
dell'emendamento che intende proporre al­
l'articolo 5. 

I M A R T O N I , sottosegretario di Stato 
J per le finanze. Alla fine del secondo comma 
| aggiungere: « L'ufficio tecnico erariale è te-
| nuto a rilasciare la dichiarazione entro 20 
i giorni dalla data di presentazione. Scadu-
I to tale termine, i notai ed i pubblici ufficiali 
i di cui all'articolo 56 possono redigere gli 
| atti anche senza la presentazione della di­

chiarazione di regolarità ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
I l'emendamento aggiuntivo presentato dal Go­

verno, di cui è stata data testé lettura. 
(È approvato). 

' Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta 
I con l'emendamento testé approvato. 
I (È approvato). 

! 
, Art. 6. 

(Perfezionamento delle domande di voltura) 

I L'articolo 57-bis è modificato come segue: 
<. Se all'atto della presentazione della do-

! manda di voltura l'Ufficio tecnico erariale 
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ne rileva la incompletezza o la insufficienza 
o la imperfezione, concede a chi presenta 
la domanda un termine improrogabile di 
30 giorni per il completamento, la integra­
zione e la regolarizzazione della domanda 
stessa. 

Ove alla scadenza del termine di cui al 
precedente comma non venga fornito quanto 
è stato richiesto, vi provvede l'Ufficio tec­
nico erariale, ponendo a carico dell'inadem­
piente le spese occorse, il cui importo viene 
iscritto dal procuratore del registro sopra 
apposito campione per operarne il recupero. 

Qualora, però, alla domanda di voltura, 
ove ne ricorra il caso, non risulti allegato 
il tipo di frazionamento, la voltura viene 
eseguita cointestando alle due parti le par­
ticelle che dovevano frazionarsi. 

Per ottenere successivamente l'introdu­
zione in catasto del frazionamento deve es­
sere prodotto il tipo di frazionamento, re­
datto in aderenza all'atto o alla denuncia 
di successione e secondo le norme del pre­
cedente articolo 57, con le firme delle parti 
autenticate. 

Se il tipo di frazionamento allegato alla 
domanda di voltura non reca la dichiara­
zione di regolarità di cui al precedente arti­
colo 57, il tecnico che lo ha firmato è sog­
getto alla pena pecuniaria stabilita nell'ar­
ticolo 60. 

Ove dalla verifica sopralluogo emergano 
difformità, eccedenti le tolleranze catastali, 
fra le dividenti di possesso riportate sul tipo 
di frazionamento e quelle di fatto stabil­
mente definite sul terreno, l'Ufficio tecnico 
erariale invita le parti a regolarizzare, entro 
il termine di 30 giorni, il tipo già esibito 
e riconosciuto non rispondente allo stato 
di fatto. 

Se le parti non provvedono a quanto loro 
viene richiesto, il tipo viene dichiarato ini­
doneo ai fini della conservazione del catasto 
e l'Ufficio tecnico erariale eseguirà il rile­
vamento delle dividenti di possesso, ponen­
do a carico delle parti le spese occorse, il 
cui importo viene iscritto dal procuratore 

l l a SEDUTA (21 maggio 1969) 

| del registro sopra apposito campione per 
i operarne il recupero. Le particelle frazio­

nate in base a tale rilevamento saranno af­
fette da apposita annotazione di riserva 
intesa a far constare negli atti catastali 
che la voltura viene eseguita per i soli effetti 
della conservazione del catasto, senza pre­
giudizio di qualunque ragione o diritto ». 

L'emendamento apportato al secondo 
comma dell'articolo 5 rende necessaria, per 
motivi di coordinamento, l'aggiunta al ter-
z'ultimo comma dell'articolo in esame del­
le parole: « ,salvo che l'inadempienza sia 
imputabile all'Ufficio tecnico erariale per 
non avere questo rilasciata la dichiarazione 
nel termine previsto dal escondo comma del 
precedente articolo ». 

Metto ai voti tale emendamento di coor­
dinamento. 

(È approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 6 quale 
risulta con l'emendamento testé approvato 

(È approvato). 

Art. 7. 

(Volture dei beni iscritti 
nel catasto edilizio urbano) 

Le norme di cui ai precedenti articoli 2, 
3, 4 e 6, ad eccezione di quelle concernenti 
il tipo di frazionamento di particelle iscritte 
nel catasto terreni, regolano anche le vol­
ture dei beni iscritti nel catasto edilizio 
urbano. 

(È approvato). 

Art. 8. 

(Cambiamento nello stato dei terreni 
in dipendenza di costruzioni 

di fabbricati urbani) 

I possessori di particelle censite nel ca­
tasto terreni sulle quali vengono edificati 
nuovi fabbricati ed ogni altra stabile co­
struzione nuova, da considerarsi immobili 
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urbani ai sensi dell'articolo 4 della legge 
11 agosto 1939, n. 1249, e successive modi­
ficazioni, indipendentemente dalle dichiara­
zioni previste dall'articolo 28 della suddetta 
legge, hanno l'obbligo di denunciare all'Uf­
ficio tecnico erariale il cambiamento verifi­
catosi nello stato del terreno per effetto 
della avvenuta edificazione. 

Le denuncie devono essere compilate so­
pra un modulo a stampa fornito dall'Ammi­
nistrazione e devono essere presentate al­
l'Ufficio tecnico erariale nel termine di sei 
mesi dalla data di riconosciuta abitabilità 
o agibilità dei locali. 

Alla denuncia deve essere allegato un tipo 
mappale riportante la rappresentazione gra­
fica della avvenuta variazione, da eseguirsi | 
sopra un estratto autentico della mappa 
catastale comprendente la particella o le 
particelle sulle quali insistono, in tutto od 
in parte, i nuovi fabbricati o le altre stabili 
costruzioni edificate, con le relative atti­
nenze coperte e scoperte. 

Il tipo mappale deve essere firmato da 
un ingegnere, architetto, dottore in scienze 
agrarie, geometra, perito edile, perito agra­
rio o perito agrimensore regolarmente iscrit­
to nell'albo professionale della propria cate­
goria e deve essere sottoscritto per accetta­
zione dal possessore delle particelle alli­
brate nel catasto terreni. 

Le nuove linee topografiche da rappresen­
tarsi nel tipo devono essere riferite a capo-
saldi della mappa. 

Coloro che non osservino le disposizioni 
che precedono sono assoggettati ad una pe 
na pecuniaria da lire 2.000 a lire 20.000. 

Le esenzioni dall'imposta e dalle sovrim­
poste sui fabbricati, stabilite da leggi spe­
ciali, non possono essere accordate se le 
domande relative non siano corredate da 
attestazione, da rilasciarsi dall'Ufficio tec­
nico erariale, di avvenuta presentazione sia 
della denuncia di cui al primo comma del 
presente articolo che della dichiarazione pre­
vista dall'articolo 28 della legge 11 agosto 
1939, n. 1249, modificata con decreto legi­
slativo 8 aprile 1948, n. 514. 

(È approvato). 

Art. 9. 
(Pene pecuniarie per inosservanza 

alle leggi sui catasti) 

L'articolo 60 del testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni approvato con 
regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, variato 
con la legge 17 agosto 1941, n. 1043, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Coloro che non osservino le disposizioni 
di cui ai commi primo, quarto, quinto e 
sesto dell'articolo 55, e quelle di cui agli arti­
coli 56, 57 e 57-bis, sono soggetti alla pena 
pecuniaria da lire 2.000 a lire 20.000. 

Alla stessa pena pecuniaria sono assog­
gettati coloro che non osservino le dispo­
sizioni di cui agli articoli 3, 7, 20 e 28 del 
regio decreto 13 aprile 1939, n. 652, conver­
tito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, e 
dei quali gli ultimi due sostituiti dal decreto 
legislativo 8 aprile 1948, n. 514. 

L'accertamento delle violazioni spetta agli 
ingegneri dirigenti degli Uffici tecnici era­
riali. 

Il relativo processo verbale è trasmesso 
all'intendente di finanza competente per 
territorio, per l'applicazione della pena pe­
cuniaria, a norma degli articoli 55 e seguen­
ti della legge 7 gennaio 1929, n. 4 ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

(Verificazioni in interi comuni) 

1 risultati delle variazioni accertate nello 
stato e nei redditi dei terreni, durante le 
verificazioni ordinarie e quelle straordina­
rie disposte d'ufficio per interi comuni, sa­
ranno pubblicati a cura dell'Amministra­
zione del catasto e dei servizi tecnici era­
riali, che è tenuta a darne preventivo avviso 
con manifesti da affiggersi nei modi con­
sueti per gli atti ufficiali. 

Durante la pubblicazione, che deve aver 
luogo nei locali del comune in cui ha avuto 
luogo la verificazione, le variazioni accer-
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tate saranno portate a conoscenza dei pos­
sessori interessati rendendo ostensibili per 
un periodo di 30 giorni consecutivi i dati 
catastali modificati. 

Durante la pubblicazione e nei successivi 
30 giorni, ai possessori interessati è con­
sentita la visura gratuita degli atti presso 
l'Ufficio tecnico erariale. 

Gli eventuali reclami avverso le varia­
zioni accertate dovranno essere prodotti alla 
Commissione censuaria comunale nel ter­
mine perentorio di 45 giorni successivi alla 
data di chiusura della pubblicazione. 

Nessun'altra formalità nei confronti dei 
possessori è prescritta per l'espletamento 
delle verificazioni di cui al primo comma. 

Resta fermo, però, l'obbligo di recapito 
della lettera d'avviso di cui all'articolo 124 
del Regolamento per la conservazione del 
nuovo catasto, approvato con regio decreto 
8 dicembre 1938, n. 2153, limitatamente ai 
possessori di terreni che hanno provveduto 
nei termini alla dichiarazione delle varia­
zioni nello stato e nei redditi prescritta dal­
l'articolo 57 del testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette, approvato con decreto pre­
sidenziale 29 gennaio 1958, n. 645. 

(È approvato). 

Art. 11. 
(Accesso alle proprietà itnmobiliari 

per le verificazioni) 

L'articolo 40 del testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto, approvato con regio de­
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, è modificato 
come segue: 

'< I tecnici erariali incaricati di effettuare 
le verificazioni dei beni iscritti o da iscri­
vere nel catasto, e i componenti delle Com­
missioni censuarie, purché muniti di spe­
ciali tessere, hanno diritto di accedere alle 
proprietà immobiliari per gli accertamenti 
del caso. 

Chiunque farà opposizione sarà soggetto 
ad una pena pecuniaria da lire 1.000 a lire 
10.000 ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

(Formalità relative all'annotazione 
di riserva) 

L'annotazione di riserva, prevista dalle 
vigenti disposizioni catastali, viene appo­
sta negli atti dei catasti terreni ed edilizio 
urbano, tanto nella motivazione della vol­
tura quanto in corrispondenza delle singole 
particelle od unità immobiliari urbane cui 
l'annotazione si riferisce. 

L'annotazione apposta alle particelle o 
alle unità immobiliari urbane viene regi­
strata nei successivi passaggi o fraziona­
menti, e può essere cancellata su domanda 
del possessore cui le particelle o le unità 
immobiliari urbane risultano intestate. 

La domanda di cancellazione deve essere 
corredata dalle copie autentiche degli atti 
idonei a dimostrare l'estinzione dei motivi 
per i quali la formalità era stata accesa; 
tale documentazione non è necessaria qua­
lora sia trascorso un ventennio dalla data 
dell'atto che dette origine all'annotazione 
di riserva. 

Ove la domanda di cancellazione venga 
respinta è ammesso il ricorso alle Com­
missioni censuarie, entro 30 giorni dalla 
avvenuta notificazione della relativa comu-

| nicazione motivata dell'Ufficio tecnico era­
riale. 

(È approvato). 

Art. 13. 

(Rilascio delle certificazioni catastali) 

L'Amministrazione del catasto e dei ser­
vizi tecnici erariali è autorizzata a rilasciare 
le certificazioni catastali (certificati, estratti 
e copie di atti dei catasti terreni ed edilizio 
urbano), sotto forma di riproduzione degli 
atti medesimi, con sistemi foto-eliografici o 
simili, ferma restando la dichiarazione di 
autenticità sulle certificazioni. 

È data facoltà a chi ne fa domanda al­
l'atto della richiesta di rilascio, di ritirare 
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le certificazioni catastali presso l'Ufficio tec­
nico erariale e l'Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, anche nei casi nei quali è 
diversamente previsto dalle norme vigenti. 

È altresì consentito ottenere le certifica­
zioni catastali per posta, in plico raccoman­
dato, ma in questo caso il richiedente è 
tenuto ad effettuare un deposito preventivo 
sul conto corrente postale intestato all'Uffi­
cio tecnico erariale per le spese occorrenti 
(imposta di bollo, diritti catastali, tributi 
speciali e spese postali), salvo conguaglio. 
L'importo del deposito sarà stabilito nelle 
istruzioni ministeriali di cui all'articolo 16. 

Qualora il conguaglio comporti il rim­
borso allo Stato della differenza tra l'im­
porto della specifica e quello anticipato, il 
richiedente è tenuto ad effettuare il versa­
mento sul conto corrente postale intestato 
all'Ufficio che ha rilasciato la certificazione, 
entro 30 giorni dalla data di spedizione della 
raccomandata; in caso contrario, l'importG 
del conguaglio viene comunicato al procu­
ratore del registro per l'iscrizione sui cam­
pioni demaniali e la conseguente esazione 
nei modi e con le forme stabilite per la 
riscossione delle imposte di registro e di 
successione. 

S E G N A N A , relatore. Propongo di 
aggiungere all'articolo 13 il seguente com­
ma: « Il titolo III della tabella A allegata 
al decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con­
vertito, coin modificazioni, nella legge 26 
settembre 1954, n. 869, è sostituito con 
quello riportato nella tabella annessa alla 
presente legge ». 

Si tratta di un aggiornamento molto mo­
desto. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, metto ai voti l'emendamento 
aggiuntivo presentato dal relatore. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 13 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 14. 

(Prestazioni straordinarie a cottimo 
per la conservazione dei catasti) 

Per le esigenze relative ai lavori necessari 
per la formazione e la conservazione del 
catasto dei terreni e di quello edilizio ur­
bano, l'Amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali è autorizzata a corri­
spondere compensi mensili per il lavoro 
straordinario, reso con il sistema del cot­
timo, entro i limiti eccezionali di orario e 
di spesa previsti dall'articolo 3, comma terzo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1965, n. 749. 

(È approvato). 

Art. 15. 

(Esecuzione in appalto di lavori 
per la conservazione dei catasti) 

L'Amministrazione del catasto e dei ser­
vizi tecnici erariali è autorizzata a concedere 
in appalto lavori di campagna e di tavolo, 
di facile sorveglianza e verificazione, per 
la formazione e la conservazione del catasto 
dei terreni e di quello edilizio urbano. 

(È approvato). 

Art. 16. 

(Istruzioni per l'attuazione 
della presente legge e abolizione 

delle norme in contrasto con essa) 

Le istruzioni ministeriali per l'attuazione 
della presente legge saranno approvate con 
decreto del Ministro delle finanze. 

Tutte le disposizioni legislative e regola­
mentari concernenti la formazione e la con­
servazione del catasto terreni e di quello 
edilizio urbano in contrasto con le norme 
della presente legge devono considerarsi 
abrogate. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'allegata ta­
bella, di cui do lettura: 
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TABELLA 

TITOLO III. 

Personale del catasto e dei servizi tecnici erariali 

OGGETTO 

Tariffa (lire) 

Fisso Scrittu­
rato 

ANNOTAZIONI 

A) Catasto terreni: 
1) Certificati, copie ed estratti catastali, 

oltre il diritto di ricerca e consultazione 
di cui al n. 8: 

a) per ogni certificato copia od 
estratto 

b) per la prima pagina 

e) per ogni pagina successiva . . . 

2) Copie ed estratti di quadri di unione di 
mappe, oltre il diritto di ricerca e con­
sultazione di cui al n. 8: 

a) per ciascun foglio di mappa com­
preso 

B) Nuovo Catasto edilizio urbano: 

3) Copie eliografiche o con ogni altro si­
stema, totali o parziali di schede di 
partita, oltre il diritto di ricerca e con­
sultazione di cui al n. 8: 

a) per ogni partita . . . . . . . 

b) per la prima scheda di ciascuna 
partita 

e) per ogni scheda di ciascuna parti­
ta, successiva alla prima . . . . 

4) Certificati, copie ed estratti sulla base 
delle risultanze degli atti di conser­
vazione o di formazione oltre il di­
ritto di ricerca e consultazione di cui 
al n. 8: 

a) per ogni certificato o estratto . . 

b) per la prima pagina 

e) per ogni pagina successiva . . . 

200 
100 

50 

200 

300 

100 

50 

200 
100 

50 

Nel caso di catasto a sistema 
schedaristico si applicano le 
stesse tariffe con i criteri indi­
cati al n. 3 per il Nuovo Cata­
sto edilizio urbano. 

Quando trattasi di monografie di 
vertici trigonometrici o di ca­
pisaldi di livellazione, le tariffe 
sono raddoppiate. 

Quando i certificati sono richiesti 
da privati per comprovare la 
situazione generale reddituaria 
o patrimoniale ai fini della le­
gislazione sul lavoro, di quella 
previdenziale ed asssitenziale 
e di quella sulla pubblica istru­
zione, nonché ai fini d'indenni­
tà, di sovvenzione e simili è do­
vuto soltanto un diritto fisso di 
lire 50. 

Quando i certificati sono richiesti 
da privati per comprovare la 
situazione generale reddituaria 
o patrimoniale ai fini della le­
gislazione sul lavoro, di quella 
previdenziale ed assistenziale 
e di quella sulla pubblica istru­
zione, nonché ai fini d'indenni­
tà, di sovvenzioni e simili è do­
vuto un diritto fisso di lire 50. 
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Segue TABELLA 

OGGETTO 

5) Copie di planimetria di unità immobi­
liari urbane, oltre il diritio di ricerca 
e consultazione di cui al n. 8: 

a) formato semplice 

b) formato doppio 

C) Diritti comuni al Catasto terreni e al 
Nuovo Catasto edilizio urbano: 

6) Studio, definizione ed introduzioni in 
atti delle volture catastali: 

a) per ogni voltura calcolata con i 
criteri della legge 4 luglio 1897, 
n. 276 ed articolo 3 della legge 14 
gennaio 1929, n. 159 

b) per ogni tipo di frazionamento ap­
provato 

7) Copie ed estratti di mappa compresi la 
mappa urbana e gli abbozzi della stes­
sa, oltre il diritto di ricerca e consul­
tazione di cui al n. 8: 

a) per ogni copia o estratto . . . . 

b) per ogni particella estratta (e per 
ogni particella confinante anche se 
accennata e per ogni nome di con­
finante, quando tali condizioni ven­
gano richieste) e per ogni ettaro 
della complessiva superficie com­
presa nei parametri riprodotti . . 

8) Diritto per la consultazione degli atti 
catastali: 

a) per la prima 1/2 ora 

b) per ogni ora successiva o frazione 
di ora 

9) Diritti di urgenza per il rilascio nel se­
condo giorno successivo alla richiesta 
dei certificati, copie ed estratti . . . 

Tariffa (lire; 

Fisso 

300 

500 

2.000 

1.500 

1.000 

500 

800 

Scrittu­
rato 

50 

ANNOTAZIONI 

Quando si t rat ta di copie eliogra­
fiche od analoghe, le tariffe so­
no devolute come segue sulla 
base della porzione di foglio 
(1/4 -1/2 -1/1) in cui è conteni­
bile il disegno richiesto: 

1/4: lire 500; 
1/2: lire 1.000; 
1/1: lire 1.500. 

In caso di sola autenticazione di 
estratti di mappa i diritti sono 
ridotti a metà. 

Di importo pari ai diritti stabiliti 
dalla presente tabella ai nume­
ri corrispondenti. 

(E approvata). 
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Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Rinvio della discussione del disegno di leg­
ge d'iniziativa dei deputati Bianchi Gerar­
do ed altri: « Modifica agli articoli 1 e 2 
del decreto-legge 6 ottobre 1955, n. 873, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
3 dicembre 1955, n. 1110, con il quale è 
stata istituta una imposta erariale sul gas 
metano » (516) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Bianchi Gerardo, 
Curti, Fabbri, Bianchi Fortunato, Gerbino, 
Patrini, Boffardi Ines, Martini Maria Eletta 
e Sgarlata: « Modifica agli articoli 1 e 2 
del decretohlegge 6 ottobre 1955, n. 873, 
convertito, con modificazioni, nella legge 3 
dicembre 1955, n. 1110, con il quale è'stata 
istituita una imposta erariale sul gas me­
tano ». 

È stata fatta raccomandazione perchè il 
disegno di legge venga esaminato al più pre­
sto dalla Commissione. Pertanto, data l'ur­
genza, domando ai colleglli se non sia oppor­
tuno procedere all'esame del provvedimento 
anche in assenza del senatore Belotti. 

F A D A , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Io sono pronto a discuterlo, ma 
mi risulta che il relatore ha intenzione di 
proporre un emendamento tendente ad 
estendere le norme di questo provvedimen­
to anche alle aziende operanti all'interno del 
Paese. 

Il disegno di legge si riferisce all'impor-
taziome di gas di petrolio liquefatti e abo­
lisce il diritto di confine, o meglio lo sosti­
tuisce perchè il diritto di confine viene rim­
borsato quando viene pagata l'imposta era­
riale di consumo. Una situazione analoga si 
verifica anche all'interno del Paese per il 
propano: numerose aziende ritirano il pro­
pano dalle raffinerie e pagano la tassa al 90 
per cento. Dato, però, che è soggetto all'im­
posta erariale di consumo solo il gas liqui­
do per uso non domestico, queste aziende 

hanno diritto al rimborso per il quantita­
tivo di gas impiegato per uso domestico. 
Quindi, sostanzialmente si tratta solo di 
evitare tutta questa serie di rimborsi che 
tardano nel tempo. 

Mi risulta — come ho già detto — che il 
senatore Belotti ha avuto istanze in questo 
senso soprattutto dalla Federazione dei ser­
vizi municipalizzati. 

Ora, per quanto ci riguarda, non abbia­
mo da fare obiezioni di fondo in quanto si 
tratta di estensioni che rendano più rapido 
il processo produttivo commerciale e non 
danno adito a riduzioni di entrate. Si tratta, 
quindi, di vedere come verrà formulato 
l'emendamento. 

Il Governo, comunque, si rimette alla de­
cisione della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sot­
tosegretario, lei ha accennato al propano. 
Nel linguaggio fiscale, il propano, il buta­
no, eccetera, sono compresi nella denomi­
nazione « metano »? 

F A D A , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Sono sottoprodotti del petrolio. 

P R E S I D E N T E . L'imposta appli­
cata su questi gas (propano, butano, ecce­
tera) non è regolata da una legge diversa 
da quella che ha istituito l'imposta erariale 
sul gas metano? 

F A D A , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Si tratta sempre della stessa 
serie di leggi. Il propano è un sottoprodotto 
delle raffinerie. In sostanza, mentre l'ENI 
o i grandi complessi estraggano il gas dal 
sottosuolo e poi lo decomprimono attra­
verso un processo di forni per poi immet 
terlo nei metanodotti che sono collegati 
con le singole abitazioni delle città, da cir­
ca due o tre anni si è creata questa situa­
zione: sono sorti dei piccoli impianti di me­
tanodotti, con una piccola centrale, i quali 
forniscono il metano a quelle abitazioni che 
non sono collegate con la rete dei metano­
dotti. Prelevano con grosse bombole que­
sto gas liquido (sia esso propano, butano, 
eccetera) dalle raffinerie, lo portano alla 
loro centrale, lo comprimono attraverso un 
processo di forni e poi lo immettono nella 
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rete ristretta di metanodotti. Ora, che cosa 
avviene? Che nel momento in cui preleva­
no dalla raffineria il gas liquido, in base 
ad una legge, queste piccole aziende paga-
gano al 90 per cento l'imposta erariale di 
consumo. Dato, però, che esiste una doppia 
imposizione fiscale — il gas utilizzato per 
la trazione è soggetto ad un'imposta di 40 
lire, mentre quello utilizzato per uso do­
mestico è soggetto ad un'imposta di 20 lire 
ed anche meno —, una volta fatta la distin­
zione esse presentano la domanda di rimbor­
so per quella parte dell'imposta, pagata 
anticipatamente al 90 per cento, relativa al 
gas impiegato per uso domestico. Data l'am­
piezza di questo tipo di utilizzazione, in ge­
nere si tratta di rimborsi di miliardi. Que 
sti rimborsi, però, vengono effettuati con 
ritardi addirittura di anni e per un com­
plesso di ragioni (controlli di contatori, di 
bollette e via dicendo). Quindi, è la stessa 
situazione che si ripropone per l'impor­
tazione del gas metano liquido. 

Ora, dichiaro che sono disposto a segui­
re gli orientamenti della Commissione sia 
nel senso di affrontare, in occasione della 
discussione di questo disegno di legge, tut­
to il problema dell'imposizione fiscale sui 
gas di petrolio liquefatti, oltre a quello del 
trattamento fiscale delle importazioni, sia 
in quello di un esame limitato al solo prov­
vedimento al nostro esame. 

P R E S I D E N T E . La ringrazio. 
A ime sembra che possiamo conciliare 

l'esigenza dell'urgenza della trattazione con 
quella del riguardo al relatore che in que­
sto momento è assente. Noi dovremmo cioè 
far sapere al relatore che venerdì il provve­
dimento sarà discusso. Se il relatore sarà 
presente, ascolteremo la sua relazione e, 
in base ad essa, vedremo se sia il caso di 
inserire nel disegno di legge, che ha esclu­
sivamente per oggetto il gas metano im­
portato dall'estero allo stato liquido, anche 
le altre modifiche, nel qual caso il provve­
dimento dovrà tornare all'altro ramo del 
Parlamento. Se viceversa la Commissione 
nella sua autonomia di decisione, riterrà di 
limitarsi a considerare il provvedimento ri­
guardante il metano importato dall'estero 
allo stato liquido... 

l l a SEDUTA (21 maggio 1969) 

M A C C A R R O N E . Sono due cose 
diverse. Qui si tratta semplicemente di 
un cambio di denominazione dell'imposta 
per il metano. 

P R E S I D E N T E . Lo vedremo in se­
de di merito. 

Noi dobbiamo usare riguardo al relatore 
che è assente. Poiché però il disegno di leg­
ge l'abbiamo al nostro esame dalla fine di 
febbraio (personalmente penso che, se do­
vessimo modificarlo e rinviarlo alla Came­
ra, non verrebbe approvato definitivamente 
prima delle vacanze), nell'ipotesi che ve­
nerdì il collega Belotti non fosse ancora 
presente, penso che potremo ugualmente 
procedere. 

Poiché non si fanno altre osservazioni, il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge è rinviato alla seduta di venerdì. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Autorizzazione di spesa da asse­
gnare al Consorzio del porto e dell'area 
di sviluppo industriale di Brindisi per il 
completamento dei servizi generali della 
zona industriale » (545) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordi­
ne del giorno reca la discussione del dise­
gno di 'legge: « Autorizzazione di spesa da 
assegnare al Consorzio del porto e dell'area 
di sviluppo industriale di Brindisi per il 
completamento dei servizi generali della 
zona industriale », già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale 
sul disegno di legge, del quale sono io stes­
so relatore. 

Il presente disegno di legge, avente per 
oggetto un'autorizzazione di spesa a favore 
del Consorzio del porto e dell'area di svi­
luppo industriale di Brindisi per il comple­
tamento dei servizi generali della zona in­
dustriale, è stato già approvato dalla Ca­
mera dei deputati nel testo presentato dal 
Governo salvo alcune modificazioni formali 
all'articolo 3. Sarà opportuno ricordare che 
con la legge 4 novembre 1951, n. 1295, ven-
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ne istituito in Brindisi un punto franco 
che ha contribuito allo sviluppo di quella 
città e di quella zona: sviluppo che, pure 
essendo stato conseguito in una certa mi­
sura, e legittimo sperare possa avere in se­
guito una dimensione maggiore. 

Proprio al fine di agevolare il completa­
mento dei servizi generali della zona indu­
striale servita dal porto di Brindisi, con la 
legge 9 febbraio 1957, n. 1134, venne dispo­
sto un finanziamento straordinario di lire 
350 milioni (in aggiunta a quello previsto 
dalla legge n. 1295 del 1951) da erogare a fa­
vore del Consorzio del porto e dell'area di 
sviluppo industriale di Brindisi. La relazio­
ne che accompagna questo disegno di leg­
ge, presentata dal Governo il 12 novembre 
1968, informa che dello stanziamento di li­
re 350 (milioni, autorizzato con la citata 
legge del 1957, il Consorzio ha utilizzato fi­
no al 20 dicembre 1962 la somma di lire 
130.414.041, per cui avrebbe dovuto usu­
fruire della rimanente somma di lire 219 
milioni 585.959 per i lavori di completa­
mento del punto franco. 

Credo sia utile a questo punto premette­
re che recenti indagini sui cosidetti tempi 
tecnici ed amministrativi, per 'l'esecuzione 
di opere pubbliche, hanno permesso di con­
statare che essi si aggirano mediamente tra 
i 600 e 900 giorni; ma aggiunge che per talu­
ni tipi di opere (e in questo caso si tratta 
di opere portuali) i 900 giorni qualche vol­
ta possono essere superati. Ora, dice la 
stessa relazione governativa che motivi tec­
nici hanno fatto ritardare l'esecuzione del­
le restanti opere, e ne è risultato che, in 
mancanza di impegni di spesa, l'iscrizione 
nel bilancio del Ministero dei lavori pub­
blici del residuo dello stanziamento è ve­
nuta meno, essendo trascorso il termine 
di cui all'articolo 36 della legge di conta­
bilità generale dello Stato. Ma, ignorando 
tale circostanza, dice sempre la relazione 
governativa, il Consorzio ha provveduto re­
centemente ad appaltare lavori per lire 
96.800.000, inoltrando poi al Ministero dei 
lavori pubblici per il pagamento due stati 
d'avanzamento per complessive lire 19 mi­
lioni 545.130. 

Per mettere il Consorzio in grado di prov­
vedere al pagamento dei lavori in corso ed 

al coimpletamento delle opere necessarie al­
la sistemazione del punto franco, è stato 
predisposto il presente disegno di legge che 
autorizza la apesa della precedente legge per 
la parte dello stanziamento che non fu uti­
lizzata, ossia in cifra tonda per lire 219 
milioni 500.000, evidentemente con l'illu­
sione che oggi si possa eseguire con la stes­
sa cifra la medesima quantità di opere pre­
ventivata nel 1957. Illusione che possiamo 
permetterci, in Commissione, di non con­
dividere, per cui dobbiamo attenderci che 
ad un certo momento arrivi a noi la richie­
sta di un ulteriore finanziamento. 

Non esprimo alcuna meraviglia per que­
sta situazione che non reputo imputabile 
singolarmente agli amministratori del Con­
sorzio del porto e della zona industriale di 
Brindisi e neppure agli organi responsabili 
delle varie amministrazioni (in questo caso 
il Ministero dei lavori pubblici, quello del 
tesoro e quello della marina mercantile); 
posso cogliere, tuttavia, 'l'occasione per fa­
re una considerazione. Dobbiamo renderci 
conto che questa « macchina » dello Stato 
perde colpi continuamente e che noi, quan­
do raccogliamo la volontà del legislatore nel 
bilancio attraverso l'indicazione degli ad­
dendi di spesa che le varie leggi impongo­
no, provvediamo a finanziamenti che poi 
magari, a di/stanza di parecchi anni, risul­
tano non utilizzati. È un'amara considera­
zione questa, anche se non nuova; e certo 
sarei tentato di dare ragione ai colleghi del­
l'opposizione ì quali ci dicono in faccia la 
verità che noi qualche volta fingiamo di non 
riconoscere; e cioè che il bilancio dello Sta­
to è veramente un pacco di intenzioni legi­
slative che sono affidate, poi, alle incertez­
ze di una macchina esecutiva la quale, come 
ho già detto prima, perde i colpi e qualche 
volta anche le ruote. 

Ciò premesso, io concludo sollecitando 
l'approvazione del disegno di legge, augu­
randoci che i progetti siano pronti, che non 
sorgano altre difficoltà e che questo stan­
ziamento finalmente si traduca in opere. 

B I A G G I . Signor Presidente, condi­
vido pienamente i rilievi critici da lei for­
mulati circa il modo di eseguire le spese; 
ma sarei curioso di sapere attraverso una 
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relazione (e credo che la mia curiosità sia 
legittima) qual è stata l'attività del Consor­
zio del porto e dell'area industriale di Brin­
disi in questi dodici anni. Come ha fatto 
a non spendere la somma preventivata? Ci 
saranno state delle ragioni e sono convinto 
che il ritardo nella spesa porterà ad un'ulte­
riore richiesta di stanziamento per comple­
tare oneri che non sappiamo quali sono. 

Ora io chiedo formalmente ohe il Consor­
zio industriale del porto di Brindisi sia in­
vitato a fare alla Commissione una relazio­
ne sull'attività passata e sui programmi fu­
turi, per lo meno fino ad esaurimento della 
spesa che stiamo per stanziare. 

P R E S I D E N T E , relatore. Condi­
vido la sua richiesta, però è chiaro che do­
vrà essere indirizzata al Ministero dei la­
vori pubblici. 

F O R M I C A . Il disegno di legge è 
stato approvato dalla 9a Commissione (la­
vori pubblici) della Camera dei deputati. 
Per quale motivo è stato assegnato alla no­
stra Commissione? 

P R E S I D E N T E , relatore. Sostan­
zialmente sono del suo stesso avviso. Co­
munque, dato che è stato assegnato alla no­
stra Commissione in sede deliberante, è 
opportuno procedere all'esame del provve­
dimento, altrimenti si perderebbe altro 
tempo per l'approvazione del disegno di 
legge, 

S E G N A N A . Mi sembra legittima 
la richiesta delle opere che devono essere 
eseguite, perchè dal titolo del disegno di 
legge sembrerebbe che questi lavori inte­
ressano non tanto il porto quanto i servizi 
della zona industriale. 

F O R M I C A . Il Consorzio è unico, 
perchè la zona industriale è sul porto. Il 
Consorzio del porto di Brindisi è uno dei 
pochi consorzi del Mezzogiorno. Quella è 
una vecchia area demaniale dove poi è sor­
ta la Montedison. 

S E G N A N A . « . . .per il completa­
mento dei servizi generali della zona indu­
striale ». Quindi, secondo il titolo del dise-
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gno di legge, dovrebbe trattarsi non tanto 
di opere di carattere marittimo, quanto di 
opere relative alla zona industriale. 

P R E S I D E N T E , relatore. La legge 
che istituisce il « punto franco » stabilisce, 
all'articolo 10, che « la gestione del punto 
franco è affidata al Consorzio del porto di 
Brindisi » e, all'articolo 12, precisa che nei 
punti franchi possono sorgere attività in­
dustriali e attività di manipolazione di mer­
ci. Quindi è esatto quanto ha affermato il 
senatore Formica, vale a dire che tutta la 
gestione del punto franco, che riveste an­
che aspetti industriali, è affidata al Consor­
zio del porto. 

La richiesta del collega Biaggi è stata chia­
ra. A proposito delle ragioni per le quali le 
opere già previste in parte con la legge del 
1951 e ulteriormente finanziate con una leg­
ge del 1957, non sono state eseguite che 
per 130 milioni circa e appaltate per 96 
milioni 800.000, è da ricercarsi nel fatto 
che — così precisa la relazione che accom­
pagna il disegno di legge — il Consorzio 
ignorava che lo stanziamento fosse caduto 
in perenzione. Adesso si ripristina tutto lo 
stanziamento, il che rende sicuri che per 
la differenza fra i 97 milioni di lire già ap­
paltati e i circa 220 milioni disposti dal 
disegno di legge non è ancora completa la 
fase esecutiva. Possiamo però chiedere mag­
giori notizie, attraverso il Ministero dei la­
vori pubblici. 

B I A G G I . Vorrei sapere come potrem­
mo venire in possesso di questa relazione. 
Una volta approvato il disegno di legge, 
penso che non avremo più niente. 

Vorrei poi un chiarimento: il punto fran 
co è anche punto franco industriale? Vi 
avvengono cioè trasformazioni industriali in 
esenzione? 

P R E S I D E N T E , relatore. Posso­
no, c'è la facoltà L'articolo 12 dice: « L'im­
pianto di stabilimenti industriali nelle aree 
comprese nella delimitazione, eccetera... è 
subordinato a preventiva autorizzazione del 
Ministro delle finanze di concerto con i Mi­
nistri dell'industria e del commercio . . . In 
quanto non contrastino col regime di pun-
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to franco, sono applicabili le norme, ecce­
tera. . . ». 

B I A G G I . Allora non è punto franco 
industriale, perchè il punto franco indu­
striale ha questa caratteristica, che può es­
sere in contrasto con le leggi del Mercato 
comune. Il punto franco industriale ese­
gue delle lavorazioni in esenzione doganale 
e può rivendere i prodotti nel MEC. 

P R E S I D E N T E , relatore. Collega 
Biaggi, poiché siamo in sede di legge del 
1951 e poiché il trattato di Roma risale al 
19S8 ed ha cominciato a funzionare il 1° 
gennaio del 1959, io in questo momento 
non sarei in grado di sapere quale succes­
sivo riconoscimento possa aver avuto, ai 
fini della legislazione del MEC, il punto 
franco di Brindisi. Comunque, possiamo in­
formarci. 

B I A G G I . Ripeto: se è punto franco 
industriale, deve avere le caratteristiche che 
ho detto. 

P R E S I D E N T E , relatore. Allora, se 
siamo d'accordo, resta inteso che oggi stesso 
partirà una lettera indirizzata al Ministero 
dei lavori pubblici, senza, per questo, ritarda­
re l'approvazione del provvedimento. La cor­
rettezza deirAmministrazione dei lavori 
pubblici non è stata mai smentita; essa 
può tardare a rispondere perchè non sem­
pre ha i dati a disposizione, ma non mi con­
sta che le richieste fatte dalla Commissione 
non siano state poi esaudite. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 219.500.000 
da assegnare al Consorzio del porto e del­
l'area di sviluppo industriale di Brindisi per 
provvedere ai pagamenti ed ai finanziamenti 
dei lavori eseguiti o da eseguire per opere 
di completa sistemazione dei servizi gene­
rali previsti dalla legge 4 novembre 1951, 
n. 1295. 
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La predetta somma sarà iscritta nello sta­
to di previsione della spesa ded Ministero 
dei lavori pubblici per l'anno finanziario 
1969. Gli importi non impegnati nell'eser­
cizio, potranno essere utilizzati negli eser­
cizi successivi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'ufficio del Genio civile per le opere 
marittime di Bari è demandata la sorve­
glianza delle opere di cui al precedente ar­
ticolo. 

Il collaudo delle opere stesse sarà esegui­
to a cura dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'articolo 3. Avverto che la 
Camera dei deputati, dopo la stampa del 
disegno di legge, ha fatto pervenire un mes­
saggio corretto reso necessario da alcuni er­
rori materiali contenuti in quest'articolo. 

Pertanto do lettura dell'articolo stesso 
nella formulazione corretta trasmessa dalla 
Camera: 

Art. 3. 

All'onere di lire 219.500.000, derivante dal­
l'applicazione della presente legge si prov­
vede mediante riduzione, di pari importo, 
del fondo iscritto nel capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1968 de­
stinato a far fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alte ore 12,10. 
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